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           Il Presidente, Marco Silvestroni       
        

                                                                                                                                                                  
 

 

Mozione Urgente 

 
“ai sensi del comma 2 art. 19 del Regolamento sul funzionamento e l’organizzazione del 

Consiglio Metropolitano di Roma Capitale”. 

 

Oggetto: Biblioteca Comune di Subiaco. 

 

PREMESSO CHE 

 

La biblioteca in Italia è uno strumento di attuazione della Costituzione, poiché assicura uguaglianza 

sostanziale e pari opportunità di accesso all’informazione, alla conoscenza, alla cultura e alla libertà 

di ricerca scientifica; 

Le biblioteche sono luoghi destinati non solo allo studio e alla raccolta di libri, ma “piazze” di 

incontro, di scambio e di apprendimento interattivo. In questa visione le biblioteche diventano 

“catalizzatori urbani” capaci di richiamare pubblici diversi con interessi diversi; 

 

CONSIDERATO  

 

Che il Comune di Subiaco ha pubblicato un Bando per l’affidamento del servizio di gestione della 

Biblioteca comunale (riferimento: Determina del Segretario Generale, Reg. Gen n. 13 del 

31.01.2017) ed avente il seguente oggetto dell’affidamento: gestione dei servizi della Biblioteca 

comunale di Subiaco, sita in Viale della Repubblica n. 26, con le modalità definite nell’art. 4 del 

Capitolato d’appalto, approvato con Delibera di Giunta Comunale, n. 173 del 15.12.2016; 

 

l’AIB (Associazione Nazionale Biblioteche) è la più importante associazione professionale italiana 

attiva nel settore delle biblioteche e quindi l’organo maggiormente rappresentativo del settore; 
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L’A.I.B nella sua organizzazione ha anche l’Osservatorio Lavoro e Professione, che fra l’altro ha 

pubblicato il “Decalogo per le esternalizzazioni dei servizi bibliotecari”, attraverso il quale 

«propone a tutte le stazioni appaltanti ed anche ai soggetti destinatari degli appalti dieci criteri 

irrinunciabili da osservare per garantire la qualità delle esternalizzazioni e degli appalti di servizi 

bibliotecari, una competizione aperta a tutti gli operatori economici attivi nel settore e il rispetto dei 

lavoratori coinvolti dal punto di vista professionale, normativo e salariale». 

 

Il bando e relativo Capitolato pubblicato dal Comune di Subiaco risultano totalmente inadeguati 

rispetto ai punti di seguito indicati e sanciti dal decalogo succitato: 1. Requisiti di qualificazione 

professionale del personale; 2. Diritto all’equa retribuzione; 4. Adeguatezza degli importi a base di 

gara in quanto: 

1) La gara è aperta alle sole Associazioni ed alle Cooperative sociali; 

2) La descrizione delle Caratteristiche del Servizio Gestione Biblioteca e compiti dell’affidatario, 

appare implausibile dato che la richiesta di effettuazione di servizi bibliotecari va di pari passo con 

attività di vigilanza e giardinaggio e, ammesso che non si tratti di un refuso, di gestione ufficio 

turistico; 

3) Non sono descritte ne richieste le specifiche figure professionali normalmente impiegate in 

biblioteca (aiuto bibliotecario, bibliotecario) 

4)  È previsto un corrispettivo di 20.000 euro (annui) e che detto corrispettivo non può ritenersi 

compensativo delle prestazioni richieste dato che la somma rapportata alle circa 3042 ore di 

apertura previste/richieste nell’anno porterebbe la tariffa oraria a 6,5 euro lordi; 

5) quanto indicato nel punto n. 4 mette in risalto l’incongruità della proposta in quanto la tariffa 

oraria pari a € 6,5 (€ sei/50) è inferiore anche al valore netto di un voucher da 10 euro nominali 

(7,50 euro a favore del lavoratore) e non trova riscontri in nessuno dei CCNL applicati in Italia dalle 

società e cooperative del settore, il tutto a discapito della specificità del servizio (e delle 

professionalità di norma richieste per il suo espletamento);  

 

IL CONSIGLIO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

IMPEGNA IL SINDACO E L’AMMINISTRAZIONE METROPOLTANA 

 

 

Di chiedere al Sindaco di Subiaco l’annullamento del Bando ed alla sua riformulazione sulla base 

dei principi dei punti indicati nel “CONSIDERATO” e sanciti dal decalogo succitato. 

      

  

Il Presidente 

                                          Marco Silvestroni 

 

 
 
 
 
 
 
 
 


